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Cinderella o Cyberella?

� Le Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (TIC) possono essere
un supporto per favorire la parità di genere e l'empowerment femminile.

� le tecnologie non erano neutrali rispetto al genere, e per di più la maggior
parte delle tecnologie destinate alle donne africane erano state prodotte in
Occidente, da uomini che non conoscevano o non comprendevano il contesto
economico, sociale e culturale in cui tali tecnologie dovevano essere usate
(Rathgeber, 1989).

� In alcuni Stati africani vi sono politiche e strategie economiche per richiamare
l’attenzione sul rapporto tra donne e TIC e includere le questioni di genere
nelle normative e iniziative del settore.

Divario digitale di genere 

= gap tecnologico tra donne e uomini nell’accesso e nell’uso delle TIC

Differenze riconducili a fattori di carattere:

• individuale (età, grado di istruzione, stato civile …),

• socio-economico (reddito, condizione lavorativa e sociale, esclusione da
una rete di relazioni che incoraggi l'approccio con la tecnologia …)

• territoriale (morfologia del Paese, residenza in aree urbane o rurali,
investimenti statali nel settore delle TIC, tendenza all’innovazione dei vari
settori economici …).
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� la mancanza di infrastrutture sia per l’elettricità sia per le telecomunicazioni; 

� la mancanza di tempo; 

� la mancanza di istruzione e lavoro; 

� la mancanza di insegnanti donna e la loro eventuale assunzione;

� la scarsità degli investimenti governativi nel settore delle tecnologie 
pubbliche; 

� le barriere socio-culturali legate a tradizioni, pregiudizi, disinteresse; 

� la mancanza di contenuti interessanti e rilevanti per le donne.

Ostacoli  per  le donne nell’accesso e nell’uso delle TIC

La valutazione dei divari di genere è cruciale per comprendere gli sviluppi
della società e per indirizzare decisori politici, analisti e altri stakeolders nelle
questioni relative al genere e allo sviluppo delle TIC.
Se mancano i dati non può esservi visibilità dei problemi e quindi sollecitazioni
a stabilire delle priorità.

Misurare il divario digitale di genere

Vari indicatori:
• accesso a internet
• accesso ai mezzi di informazione
• possesso di mezzi di comunicazione

Multidimensionalità dei divari di genere: 

Misurare i divari di genere

Vari indici di sintesi:
• Indice di disuguaglianza di genere (UNDP)
• Indice Globale di Gap di Genere (WEF) 
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Measuring digital development. Facts and figures 2020 (ITU): % uso di internet

Paesi meno sviluppati

Paesi in via di sviluppo senza accesso al mare

Il punteggio di parità di genere è calcolato come la proporzione di donne che utilizzano Internet divisa per la proporzione di
uomini. Valore inferiore a 1: è probabile che gli uomini utilizzino di più Internet rispetto alle donne; valore maggiore di 1 indica
il contrario. I valori tra 0,98 e 1,02 riflettono la parità di genere.

Punteggio di parità di genere tra gli utenti internet (ITU)
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INDICE DI DISUGUAGLIANZA DI GENERE (UNDP)

per valutare la disuguaglianza tra 
donne e uomini nel pieno 
raggiungimento di tre dimensioni:
• salute riproduttiva

• empowerment

• partecipazione alla forza lavoro

Mostra la perdita nel potenziale 
sviluppo umano a causa della 
disuguaglianza tra donne e uomini. 

A valori alti corrisponde un’elevata 
disuguaglianza.

Alcuni limiti: non considera la partecipazione nell’amministrazione locale e nella vita pubblica; non dispone di informazioni sui 
redditi, l'occupazione e il lavoro non retribuito delle donne, né sulla proprietà dei beni, la violenza o l'uso di tempo.

per valutare i divari di opportunità 
e di accesso alle risorse.

È composto da 4 sottoindici: 
• partecipazione e opportunità 

economica 

• livello di istruzione

• salute e sopravvivenza

• empowerment politico

Ai  valori più elevati corrisponde  
maggiore  tendenza all’uguaglianza

Tra il 2006 e il 2013 l’Africa sub-sahariana ha registrato un miglioramento del 5% dell’IGGG dovuto 

essenzialmente all’aumento del sottoindice di empowerment politico.

INDICE GLOBALE DI GAP DI GENERE (WEF) 
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Considera le proporzioni femminili e 
maschili per quanto concerne: 
• le cariche ministeriali

• le cariche parlamentari

• il numero di anni in cui sono 

state ricoperte le cariche di 

primo ministro o presidente di 

uno Stato nell’ultimo 

cinquantennio

L’uguaglianza corrisponde ai valori 
più elevati, che si approssimano a 1. 

SOTTOINDICE DI EMPOWERMENT POLITICO (WEF)

Primi, 2017. https://www.ageiweb.it/geotema/53_primi/

Il primo chiosco rurale per internet (Rural Internet Kiosk - RIK): 
funziona a energia solare, installato a Ukunda, nella costa 
meridionale del Kenya, aperto a febbraio 2010 con varie 
donazioni e supporti tecnico-finanziari. 

2011: la Fondazione Telecentre.org, con l’ITU, ha lanciato una campagna per

l’alfabetizzazione digitale delle donne: Telecentre Women: Digital Literacy

Campaign. Empowerment through Technology per formare nell’arco di un
anno e mezzo 1 milione di donne nell'uso del computer e delle TIC. Con la
partecipazione di 192 Stati sono stati offerti corsi di formazione in almeno
20.000 telecentri.

Iniziative e progetti per l’empowerment femminile 

attraverso le TIC



A. Primi, 2021 Divari di genere in Africa. Lavoro, politica, TIC

Depuis quelques mois, vingt-cinq kiosques mobiles, sorte d’armoires flanquées de capteurs solaires et 

perchées sur de grandes roues ont fait leur apparition au Rwanda. On en voit dans les rues et les marchés de 

la capitale Kigali, mais aussi dans des villages plus reculés de plusieurs districts du pays.

Leur utilité ? « Permettre aux habitants de recharger électriquement leurs téléphones portables grâce aux seize 

prises de courant qu’offre chaque machine », explique le concepteur Henry Nakarundi, créateur de la 
société ARED (African Renewable Energy Distributor).

UN LUOGO PUBBLICO DOVE LE PERSONE POSSONO SVILUPPARE CAPACITA’

DIGITALI AVENDO ACCESSO AL COMPUTER, INTERNET E TECNOLOGIE CHE

AIUTANO A RACCOGLIERE INFORMAZIONI E A COMUNICARE CON GLI ALTRI

TELECENTRO: 
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Botswana  - 2012 - “Girls and Women in ICT: 

Expanding horizons and changing attitudes.” 

I telecentri e radio di comunità

Sede di un telecentro e di una radio 

comunitaria in Mozambico

Tessuti African print o Wax print (stampa a cera).
Anche elementi ritenuti fortemente identitari e rappresentativi di una cultura
possono essere frutto di complesse relazioni tra globale e locale.

Tradizione o innovazione?   Locale o globale?

Wax Print è un esempio di appropriazione culturale
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Batik: Tecnica/arte tradizionale giavanese per la
colorazione e decorazione dei tessuti attraverso
l’utilizzo della cera liquida. Origini XIII secolo.
Arte di cui gli Olandesi vennero a conoscenza
durante il dominio coloniale dell’isola nel XVII

secolo.

Lavorazione industriale dei tessuti Batik –
Seconda metà dell’800, VLISCO, Helmond, Paesi Bassi.
Ancora oggi è uno dei marchi di moda più iconici dell'Africa
occidentale e centrale.
https://www.vlisco.com/

2013 – La tecnica, la simbologia, il significato delle decorazioni Batik è patrimonio immateriale UNESCO

http://www.messynessychic.com/2015/10/30/made-in-holland-the-chanel-of-africa/

M. G. Parodi da Passano, Il linguaggio dei tessuti. Donne africane e tessuti wax-print: una storia di 

appropriazione culturale, AFRICHE n. 52, 2001/4
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Asia

Africa

Europa

Osuanyi Quaicoo Essel (2017), Deconstructing the Concept of 

‘African Print’ in the Ghanaian Experience.

Togo: anni ‘60, un gruppo di donne nubili e vedove costituì
l’Association des revendeuses de pagnes du Togo, attiva nel campo del
commercio tessile con le grandi imprese europee di import-export
produttrici dei famosi wax prints (soprattutto ditte olandesi e inglesi).

Queste donne hanno “fatto fortuna” e hanno gestito per anni ingenti 
patrimoni finanziari e immobiliari; sono state le prime ad acquistare la 
Mercedes Benz (da cui il nome Nanas-Benz).

Oggi il loro impero commerciale si è notevolmente ridimensionato, a 
partire dall’inizio del terzo millennio per effetto della concorrenza 
cinese e asiatica, ma sono state sostituite dalle Nanette, che hanno 
avviato a Lomé boutique e linee produttive personalizzate. 

Le Nanas-Benz e le Nanettes
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In Ghana, nelle due repubbliche del Congo e in Nigeria le donne occupano un
ruolo centrale nelle reti commerciali. In Africa occidentale nella moda il prét

à-porter è al 95% nelle mani di donne.

In Africa le donne hanno trovato il modo di sostenersi anche economicamente
con la creazione delle cosiddette “tontine” (antiche associazioni in cui i
partecipanti pagano una quota e alimentano una cassa comune di cui
ciclicamente dispongono per portare a termine i loro progetti).

Negli ultimi decenni, attraverso il microcredito e la microfinanza, le donne
africane hanno creato e sviluppato moltissime piccole e medie imprese.

Trama

Le Nana Benz erano donne d'affari della 

città di Lomé, in Togo, chiamate così per 

essere sempre alla guida di auto Mercedes-

Benz. 

Venditrici di successo che si sono occupate 

di tessuti usati nella moda africana, hanno 

costruito veri imperi economici e sono 

strettamente legate alle sfere di potere 

durante la dittatura nel loro Paese. 

Le loro imprese, inoltre, si sono rivelate utili 

come strumento di emancipazione 

economica dell'intera nazione.

Film: Nana Benz
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https://www.youtube.com/watch?v=TPnpYqJ0Muo&ab_channel=JeuneAfrique

Togo: les Nanettes, dignes héritières des Nana Benz

Grazie per l’attenzione

L’alfabetizzazione digitale delle donne rimane ineludibile per incoraggiare la loro piena

partecipazione nella società dell’informazione, sia come sostenitrici di tale società sia

come beneficiarie delle opportunità e delle risorse in essa generate.
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